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Napoli 6 Settembre f83j. 



SIGNOR DIRETTORE GENERALE. 

Venuto il tempo delle vacanze autun- 
nali , credo mio dovere renderle note 
quali lezioni dalla metà di febbrajo, quan- 
do fui da lei deputato in vece di altro 
ingegnere, io abbia dato fin ora sulle Co- 
struzioni e sull'Arte di Progettare; qual 
metodo siasi da me seguitato; in qual mo- 
do gti alunni vi abbiano accudito, e quali 
di essi ne abbiano meglio profittato. 
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Se avessi dovuto dare un corso com- 
pleto di lezioni, avrei preso a farlo con 
un novello ordine che fosse più acconcio 
e meglio in relazione con gli altri studii 
della scuola di acque e strade. Ma chia- 
mato a proseguire le lezioni incomincia- 
te da altri , non potei discoslarmi da 
quella via eh' egli aveva tracciata; e mi 
deliberai farvi talune modificazioni nella 
parte sola che mi rimaneva a trattare, 
ingegnandomi a dettarla in modo più con- 
sentaneo allo scopo cui Ella intese mi- 
rasse una tal cattedra ; voglio dire al- 
l' Arte di Progettare. 

■ 

Innanzi tutto volli mostrare ai giovani 
alunni a qual punto erano pervenuti, e 
quanto loro rimanesse a fare, in guisa che 
potessero apprezzare i vantaggi generici 
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di ciascuna opera , la quale, essi, chia- 
mati a far parte del corpo d' ingegneri 
d'acque c strade, dovessero progettare, 
o mandare ad effetto. Però loro esposi 
come tutte siffatte opere favoriscano la 
produzione, la quale può proccurarsi per 
esse o direttamente od indirettamente ; 
e perciò andar tutte distribuite in due 
classi che potrebbero denotarsi coi nomi 
generici di Bonificazioni e di Comunica- 
zioni , secondo che neir uno o nel!' altro 
modo la produzione proccurano. 

E detto in che consistono le Bonifica- 
zioni, feci vedere come pure esse vanno 
in due modi distinte, secondo che mi- 
rano ad impedire le inondazioni , od a 
sottrarre dal dominio delle acque i ter- 
reni sommersi. A conseguire Je quali 
cose occorrono i tre sistemi di opere 
idrauliche , cioè Arginazioni , Nuove 
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inalveazioni , Canali di scolo se le inon- 
dazioni si vogliano impedire; o le Boni- 
ficazioni propriamente dette se dal do- 
minio dell'acqua vogliansi sottrarre i ter- 
reni sommersi. Mostrai come queste si 
fanno per essiccazione o per colmale : e 
F immensa superiorità di questo sistema 
su quello, che in alcuni casi soltanto può 
essere con vantaggio adoperato ed anche 
talora preferito all' altro. 
Feci indi vedere come tutte le comu- 
nicazioni sono di due sorti o mediterra- 
nee o marittime j e come le prime van- 
no in due categorie divise secondo che 
si fanno per terra o per acqua; e co- 
me alla prima appartengono le strade 
comuni e quelle a rolaja , le quali poi 
si suddividono in riguardo alla natura 
dei trasporti alla cui industria esse ser- 
vono : e come alla seconda si apparlcn- 
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gono la navigazione fluviale o per la- 
ghi che pure hanno uopo di opere 
d'arti, e la navigazione per canali che 
è artificiale del tutto. 

Per ultimo esposi come alle comuni- j 
cazioni marittime si appartengono le ra- 
de, ed i porti , di qualunque natura 
questi sieno. 

Un ordine analogo alla fatta classifi- 
cazione delle opere di pubblica utilità io 
avrei seguitato nel dare le mie lezioni , 
se, come testé notai, non avessi dovuto 
proseguire il cammino già preso dall'abi- 
le ingegnere mio predecessore. Però se- 
guendo egli le lezioni di Architettura sta- 
tica ed idraulica del Cavalieri , ed aven- 
done gli alunni nei mesi precedenti per- 
corso i due primi libri e parte del terzo; 
le mie prime lezioni avrebbero dovuto 
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versare , dopo le preliminari delle di so- 
pra , intorno ai sostegni. 

Ma dappoiché un sostegno è la prin- 
cipal opera di un canale di navigazione 
slimai non doversene parlare, anzi non 
potersene, senza trattar prima dello sta- 
bilimento di questo; comunque il Cava- 
lieri di ciò non parlasse. 

Descritte le varie parli che costitui- 
scono un Canale di Navigazione e V uso 
di esse ; proposi ai giovani alunni, co- 
me applicazioni delle teoriche meccani- 
che ed idrauliche, alcuni problemi aventi 
per oggello la determinazione analitica 
della massima pendenza di un tronco di 
canale , o corrispondente a quel limite 
perchè forze uguali traessero ugual carico 
sur un canale e sopra una^strada : la 
determinazione del limile dell' angolo 
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dell' alzaja coir asse del canale , perchè 
il cammino d' alaggio, le opere annesse 
e le forze traenti non ne soffrissero : ed 
altri simili; la soluzione dei quali pro- 
blemi non sono per avventura registrati 
in alcun libro eh" io sappia; comunque 
costituir dovessero il fondamento della 
teorica dei canali. Ed indi esposi la 
teorica generale dei sostegni, secondo che 
insogna il Gaulhey , dalla quale date 
che sieno le differenze di livello di due 
punti da congiungersi , e le circostanze 
diverse di andata e ritorno dei batlelli 
inservienti al commercio pel canale, im- 
plicitamente dipendono il numero dei 
tronchi in cui vi diviso , la lunghezza 
da acquistarsi collo sviluppo di ciascu- 
no di essi, e la linea longitudinale del 
canale. Mostrate le quali cose parlai del 
punto di partaggio o culminante , dei 

. 3 
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tronchi ascendenti e discendenti, e delle 
diverse preso d' acqua, e delle opere che 
vi hanno relazione. E così compii le le- 
zioni sul tracciato di un canale. Alle 
quali quelle speciali sui sostegni feci suc- 
cedere. Dissi della loro struttura to- 
gliendo ad esempio quella dei più clas- 
sici di essi sia in ordine alla piccola che 
Alla grande navigazione, e del modo di 
determinare le dimensioni delle sue parti, 
avuto riguardo alla slabi li là, al minimo 
consumo d'acqua, ed al minimo tempo 
pel passaggio dei battelli. E qui ebbi 
occasione di proporre pure alcuni pro- 
blemi relativi alle dimensioni da dare 
alle trombe o sifoni di comunicazione 
secondo il sistema di Gauthey. 

Essenziale ad un sostegno sono le por- 
te di chiusa : però di queste di poi par- 
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lai; comunque il Cavalieri ne trattasse 
nel libro dei legnami. La qual cosa a 
me non pare convenevole , essendoché 
la determinazione delle loro dimensioni 
e posizioni , va implicitamente connes- 
sa coir ampiezza del sostegno, colla sua 
caduta, e coli' altezza dell'acqua nei due 
tronchi per esso congiunti. E qui dis- 
si delle porte piane e delle ricurve, dei 
casi ove vanno impiegate le une o le 
nltre, e dei due sistemi delle prime: 
cioè dell' antico a traversoni c del nuo- 
vo della Bruyére a doppio tavolato ; e 
delle porte di ferro. E per mostrare 
degli inconvenienti delle porte a traver- 
soni equidistanti, feci applicare le teo- 
rie del Navicr alla determinazione della 
distanza da dare ad essi , perchè tutti 
fossero ugualmente premuti ; la qual co- 
sa neppure trovo registrata in nessun li- 
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bro ; quantunque i traversoni delle gran- 
di porte del Canale Caledonio, e dei j 
Dock di Londra fossero non equidistanti. 
Stabilita, colla scorta dei principi! ri- 
sultanti dalle precedenti lezioni, la linea 
longitudinale di un canale, il numero dei 
suoi tronchi, la lunghezza di ciascuno di 
essi , ed il numero di sostegni semplici 
colla caduta di massimo vantaggio, e del 
minor numero possibile di sostegni ac- 
collati, non sempre il canale è facilmen- 
te eseguibile, a causa degli ostacoli di- 
pendenti dalla configurazione del terre- 
no , e dalla sua natura, o dalla quan- 
tità d' acqua disponibile. Quindi delle 
gallerie sotterranee, dei pozzi o fori verti- 
cali , dei ponti canali di legno, di ferro 
e di fabbrica, e delle botte, che valgono 
a superare gli ostacoli provenienti dalla 
configurazione; quindi dei rivestimenti di 
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fabbrica, o di argilla, della calafatazio- 
ne spontanea, e di altre siffatte opere at- 
te a superare il secondo dei detti osta- 
coli; per ultimo dei piani inclinati, e 
dei rimorchi, o dei doppii sostegni, da 
sostituire i sostegni per la scarsezza d 1 ac- 
qua o da ridurre alla metà la perdita 
d' acqua per ciascuna concata. Trattan- 
do delle quali cose, mi trovai alla fine 
del decimolerzo capitolo del detto libro 
del Cavalieri ; essendoché di alcune di 
esse tratta fin qui. 

E come un ingegnere non debbe star- 
si nelle astrattezze, ma andare al con- 
creto, applicando le norme generali, e 
te soluzioni dei problemi di genere alla 
specie ; scelsi un terreno assai acciden- 
tato, e datone il raticolato di livellazio- 
ne, e la sua natura, proposi agli alun- 
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ni , di condurre per esso un canaio di 
navigazione da congiungerne due altri già 
esistenti. E p?rchò il paragone Ira di- 
verse lince può far valutare il miglior 
par! ito da prendere, ed a ciò esercitan- 
dosi si è al caso, direi quasi, di sciegliersi 
alla prima ; così ad ogni alunno feci sce- 
gliere a suo discernimento una linea in- 
dividuata, la quale per altro non fosse 
stata in contraddizione cogli insegnati 
principii, la qual cosa V altro vanlang- 
gio presentava di dover impiegare a se- 
conda dei casi espedienti ed opere d* ar- 
ti assai diverse tra loro. 

Compite per tal modo le lezioni sui ca- 
nali di navigazione, e su le opere rela- 
tive, non poteva abbandonare l'argomen- 
to delle comunicazioni mediterranee sen- 
za parlare di una quislione ventilata da 
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parecchi economisti, e da molti dei più 
abili ingegneri. Quale cioè dei tre mez- 
zi di comunicazione artificiale interna fos- 
se da preferirsi se le strade comuni, quel- 
le a rotaje > od i canali. E qui mostra- 
to quale ne è lo scopo di ciascuno, in 
ordine all' industria dei trasporti , e come 
calcolarne V efFetto utile, avuto riguardo 
ancora ai capitali impiegati, ed alle ren- 
dite dirette od indirette che se ne avreb- 
bero, secondo che rappresentati per l'uno 
o per l'altro di tali mezzi di comunica- 
zione ; feci quindi manifesto a loro l'erro- 
neità dei sistema esclusivo per qualunque 
di essi, e come in alcuni casi potrebbe es- 
sere utile, anzi necessario impiegarli tutti. 

Compite cosi , secondo l'ordine delle 
cose trattale dal Cavalieri, le lezioni sul- 
le comunicazioni artificiali mediterranee, 
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io doveva parlare delle opere relative alle 
comunicazioni marittime, delle quali as- 
sai superficialmente traila il Cavalieri nel 
Capo XIV dello stesso Libro. 

Requisiti essenzialissimi di un porto so- 
no la facilità dell'entrata ed liscili la pro- 
fondita , e la calma. A conseguire le 
quali cose sono molle le diverse opere ar- 
chitettoniche che lo costituiscono. Per 
lo che a stabilirle è uopo avere in con- 
siderazione quelle forze che potrebbero di- 
struggere quasi tre requisiti ; onde poi 
elise, tolta la causa ne sarebbe nulla l'ef- 
fetto. E poiché le dimensioni e le for- 
me da dare ad ogni opera architettoni- 
ca di qualunque siasi natura , dipende 
dalle forze moventi e resistenti che agi- 
scono sulle singole parli , e che debbo- 
no elidersi in parte, restando le resisten- 
ti in eccesso sulle moventi , delle forze 
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che agiscono sulle delle opere è neces- 
sario tener conto. E cosiffatte forze es- 
sendo generate dal movimento delle acque 
del mare , dell' esame di questo movi- 
mento io doveva prima occuparmi ; poi 
delle forze da essi generale, e per ul- 
timo del modo come resistervi. Però la 
prima lezione versò intorno alle maree 
ed alla loro natura nel mediterraneo , e 
sulle nostre cosle ove siamo chiamati ad 
edificare ; la seconda sulle correnti lit- 
orali, e più specialmente su quella che 
moto radente od anche rotatorio del me- 
diterraneo si addimanda, come quello che 
non varia nei diversi paraggi , ma che 
ha una legge costante su lutto le coste 
di esso mare ; le altre lezioni poi sul 
moto delle onde. 

Cominciai dall' esporre brevemente le 
diverse ipotesi assunte per sottoporlo al 
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calcolo o spiegare i fenomeni che ne so- 
no T effetto, e mi distesi poi ampiamen- 
te a parlare della nuova teoria del Co- 
lonnello Eray ; che è ora più general- 
mente seguitata in Francia, e secondo la 
quale si sono ancora modificati recenti 
lavori alla diga di Cherburg , che tan- 
to aveva fin qui sofferto. 

Esposta in tal modo la teoria dei mo- 
vimenti del mare, ed illustrata quella spe- 
ciale dei moto delle onde, con ricerche 
analitiche , che potrebbero menare alla 
determinazione numerica della quantità 
di moto delle onde sottomarine di tran- 
stazione , agente il più possente per la 
distruzione delle opere marittime, e per 
la produzione degli interrimenti ; delle 
quali cose analitiche esso Emy non si 
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to delle opere relative ai porti ed alle 
rade : ed ebbi in colai modo facile op- 
portunità di far vedere a che mirassero 
i moli a trafori del defunto nostro Ispet- 
tor Generale de Fazio ; come potessero 
tornar utili , anche avuto riguardo alla 
nuova teoria: e quali problemi del mo- 
to delle acque bisognerebbe risolvere, per- 
chè potessero stabilirsi per modo da con- 
seguire lo scopo cui mirava l'autore : 
cioè il giusto minimo movimento possi- 
bile , ed il minimo interrimento. Così 
io compiva la trattazione delle comuni- 
cazioni marittime. 

Viene appresso il Cavalieri nel libro 
quinto a parlare delle macchine, o come 
dice egli delle manovre architettoni- 
che. Ma pel modo come la nostra scuo- 
la di applicazione è ordinala io non po- 



> 



leva ragionarne ; imperciocché o si trat- 
ta del calcolo di una macchina avuto ri- 
guardo alle forze agenti in relazione col- 
le resistenti e del loro massimo effetto , 
e ciò è oggetto delle lezioni di mec- 
canica ed idraulica ; o trattasi dèlia de- 
terminazione delle dimensioni e delle for- 
me più acconce in ordine alla stabilità 
da dare alle sue parti componenti, e ciò 
và compreso nelle lezioni di meccanica 
applicala; o trattasi della geometrica de- 
terminazione delle dette parti compo- 
nenti , e del modo come comporle 
ed eseguirle e ciò entra nel dominio 
della geometria descrittiva. Tutte le 
quali cose s' insegnano da chiarissimi 
professori. 

Per lo che mostralo , come i princi- 
pii che s'insegnano in quei tre rami delle 
matematiche si mettano insieme , racco- 
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mandai soltanto la lettura del quinto li- 
bro dell' opera del Cavalieri. 

Per ultimo ho dato lezioni sulle sti- 
me, di cui maestrevolmente si tratta nel- 
Pullimo libro della prefata opera ; e col 
seguendo l'ordine di esso sono andato a 
mano a mano esponendo le modificazio- 
ni da portarvi in conformità di quel che 
da Lei viene prescritto con circolari in 
istampa e dai nostri regolamenti interni. 

A tali lezioni con somma assiduità e 
commendevolissima applicazione hanno 
prestato studio tutti gli Alunni chiama- 
ti a sentirle , nessuno escluso , talché non 
posso fare ammeno di manifestarle il mio 
gradimento , e soddisfazione pel modo co- 
me prestavano ascollo alle lezioni, e ne 
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traevano profitto , proponendo tutti quei 
dubbii che sono necessaria conseguenza 
dello studio profondo intorno a siffatte 
cose. • 

Ma debbo tra lutti lodare , e racco- 
mandarle i tre Alunni P #JM6 , , e 
M*** i H primo dei quali con somma ele- 
ganza e con vedute generalissime ha 
maestrevolmente risoluti i problemi pro- 
posti ; e gli altri due che oltre ad 
aver risoluti i medesimi problemi , sce- 
gliendo linee diverse hanno assai be- 
ne progettato il canale proposto detto 
di sopra e le opere d'arti bisognevoli 
corrispondentemente a due ipotesi di- 
verse da essi assunte relativamente al 
commercio per esso canale : risolven- 
do tutti i problemi che si presentavano 
per una ben intesa determinazione della 
linea del canale . e dei suoi tronchi , e 
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delle dimensioni e posizioni di esse ope- 
re : lo che , spero , Ella vorrà compia- 
cersi osservare dai disegni che avranno 
T onore di presentarle. 

Non dei pari , ma pure sugli altri 
loro compagni si sono alzati in meri lo 
gli Alunni P +J|tJ(e , , S #J|C , -A***** 
e P*^ , che hanno con miglior succes- 
so studiato i proposti problemi ; ed i due 
primi ancora del dello progetto di canale, 
il quale se non hanno condotto a compi- 
mento come i lodati P^ e M ### , ne han- 
no determinata per altro la linea longi- 
tudinale , ossia il tracciato. 



Queste sono, Signor Direttore Generale 
le lezioni da me date , ed il metodo che 
in esse ho seguitato. In quanto a me, 
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io mi sodo adoperato a tult' uomo nel 
fare che i giovani alunni traessero il 
profitto che si può maggiore dallo stu- 
dio dell'arte di progettare e di costruire; 
ed ho raccolte tutte le facoltà del mio 
intelletto , ingegnandomi a dettar le le- 
zioni in quel modo ed ordine che a me 
parca più adatto agli ufizii d' ingegnere 
di acque e strade. Ma V impresa assai 
ardua per la fiacchezza del mio inge- 
gno , e l'esser io , per benignità di Lei, 
stato trascelto inaspettatamente ad ope- 
rare cotanto difficile, hanno potuto sce- 
mare per lo scoraggiamento le mie for- 
ze , di modo che alla buona mia vo- 
lontà non avranno corrisposto i frutti i 
quali Ella sperava cogliere dalle mie fa- 
tiche. Ad ogni modo io mi confido che 
Ella mi sarà largo di compafimenlo : così 
dall'alto sapere e dalla umanità di Lei 
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incoraggiato , riprenderò con maggiore 
alacrità i severi studii a 7 quali Le pia- 
cerà deputarmi. 



L' Iog(gnci t del Coi po d' Acque c Strade 
VINCENZO ANTONIO ROSSI 
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